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I dirigenti di corso Marconi hanno reagito esprimendo 
«apprezzamento» verso Enzo Papi, il dirigente arrestato ^ 
ma anche «massima fiducia» nell'operato dei giudici ; - ; 
In Borsa i titoli dell'impresa hanno perso oltre il 4% :"':': 

nel ciclone tangenti 

I grande Biga 
e l'acquario 

lavori 
effettuati ' 

• per l'Expo £• 
di Genova; 

sotto 
Umberto -

iteora a pieno 
Con l'arresto di Enzo Papi, amministratore delegato 
della Cogefarlmpresit, la Fiat entra in pieno nell'in
chiesta sulle tangenti milanesi. Il gruppo ha reagito : 
esprimendo fiducia nell'operato della magistratura 
ma anche confermando apprezzamento nelle ca
pacità professionali del dirigente arrestato. La mag
giore impresa del settore è nell'occhio del ciclone. 
In Borsa i suoi titoli hanno perso ieri oltre il 4%. 

DARIO VBNEOONI 

stratura» tiene «a confermare 
il proprio giudizio positivo 
sulla serietà operativa di En
zo Papi, sulle sue capacità 
professionali e sul suo impe
gno». Forse nessun altro.tra i 
26 arrestati nel corso di que
sta inchiesta, ha fin qui rice
vuto un segnale di solidarietà 
e di appoggio tanto forte e 

autorevole. , 
Le poche righe del comu

nicato sono il segno di una 
decisione assunta a ragion 
veduta al vertice del gruppo 

; torinese, che non a caso ha 
affidato all'avvocato Vittorio 
Chiusane legale del gruppo 
e presidente della Juventus, 
la difesa del manager arrc-

• • MILANO. Con l'arresto di 
Enzo Papi, amrriinistratore ' 
delegato della Cogefar, la ' 
Fiat viene coinvolta a pieno 
titolo nell'inchiesta sulle tan- " 
genti milanesi. Papi è il se- : 
condo dirigente della Coge
farlmpresit a finire a San Vit- -, 
tore, seguendo di due giorni :[ 
il collega Roberto Schettino, 
«.ponente di spicco della De ,: 
a Lecco e dingente. per un 
breve periodo ai 9 mesi,, del- :; 
la stessa società di costruzio- : 

ni del gruppo torinese. 
Per ìa Fiat è un duro colpo; 

Soprattutto perchè l'arresto :,: 
del suo uomo segue solo di 
poche ore le dichiarazioni di * 
Umberto Agnelli, che ieri a '• 
Milano ha detto che «a quan
to gli risulta» il suo gruppo • 
non è uso pagare tangenti a . 
chicchessia. «Almeno per af- '•' 
fan importanti», aveva ag
giunto, «perchè, in tal casone ' 
sarei al corrente».. . 

Ed ecco che, neppure 12 
ore dopo ai polsi di Enzo Pa- • 
pi sono scattate.le manette. 
L'amministratore delegato e 
della Cogefarlmpresit, aire- • 
stero per ragioni di lavoro, '• 
avuta notizia «che la nota vi- ' 
cenda • riguardava anche la 
sua persona» (cosi ha infor- ? 

, matojeii uuajnala riejla Fiat)., ; 
è nentìatp.,prec>pitosamenter; 
in Italia, • «presentandosi 
spontaneamente, dai giudice, '' 
e méttendosi' -apposizione1'1' 

dell'autorità giudiziaria». ...... 
L'accusa per Papi, a quan

to risulta, è quella di «concor
so in corruzione aggravata», •'-
una imputazione che non 
sembra ipotizzare una conti
nuità del reato, riferendosi , 
presumibilmente (almeno, 
per questa fase dell istrutto- i 
ria) anin addebito specifico.. 
Con ogni.probabilità l'accu
sa si riferisce ancora una vol
ta agli appalti per l'ormai fa
moso passante ferroviario 
milanese; che già ha messo . 
nei guai altri costruttori, a co- . 
minciare da Mario Lodigiani. : 

Di fronte all'arresto di Papi '. 
la Fiat ha decisamente muta
to atteggiamento. Se due 
giorni fa, all'indomani del- ' 
rarresto di Schettino, aveva 
sottolineato che questi è ri- . 
masto nel gruppo solo per -
Dochvmesi, e cne quindi con : 
ogni probabilità il suo arresto '; 
non coinvolgeva responsabi
lità del;gruppo; questa volta 
dai plani alti di corso Marco
ni'.sono venuti: espliciti mes
saggi di solidarietà e attestati 
_di stima,nei confronti dell'ac-
"cusatò.' -..-. 

È stato lo stesso Francesco 
Paolo Mattioli, direttore cen
trale della Fiat e presidente 

Jdel)a,.Cogefartmprfisit, a fir-
.rnare una, nota .ufficiale del
l'azienda. La società, vi si leg
ge, .espressa, «massima fidu- ; 

-as-nelf operato' della magi-

stato. Nato a Rosignano Ma- ; 
rittimo (Livorno) 45 anni fa, "' 
Papi è da ben 15anni al verti
ce di una delle 500 società ; 
del gruppo. Entrato alla Fiat < 
Allis Usa (movimento terra) 
nel '77, è approdato alla Tek- ; 

sid (siderurgia) nell'81 per 
approdare nell'85 alla Impre- ' 
sit. Dall'87 è amministratore 

LE HOLDING 

delegato di questa impresa, 
incarico che ha conservato 
anche dopo la fusione con la 
Cogefar (del gruppo Roma
gnoli). 

In virtù di questa fusione, 
portata a termine all'inizio 
del '90, la Fiat è diventata di ; 
gran lunga l'azienda leader 
nel ricco mercato delle co-

'"" Fatturato "'••'•'•• 

Per quei lavóri là Cogefar:,fìnì sotto inchiesta, ma fu tutto archiviato 

L?GÌiftipic^ '90» 
un tesoro 

1 ITALSTAT(I) 

2 FIAT IMPRESA (2) 
3 PREMAFIN (3) - •< -
4 ITALIMPRESE 
5 CALTAGIRONE 

1990 
5.074.000 

2.084.716 
919.143 

596.176 
. 556.002 

1989 

4.674.000 
1.966.874 

656.700 
503.028 
535.550 

IMPRESE DI COSTRUZIONI ' r 

1 COGEFAR-IMPRES1T (4) 
2 ITALSTRADE (5) 
3 GRASSETTO (6) • 
4IMPREGILO(7) -

5 ASTALDI 
6REP(5) •>•••---

7CMC(8) — 
8 CONDOTTE D'ACQUA (5) 
9ITINERA(9) 

10MALTAUNO • 

11 VIANINI LAVORI (10) ' 
12GIROLA • 
13 PIZZAROTTI " 
14DELFAVERO • ' 
15 COOP COSTRUTTORI (6) 
16COGFI(11) - . . . . . - . . 

«FEDERICI 
18 SOI 
19 BONATTI 
20RECCHI 
2TPIPENTA •••• 

22PONTELLO'"- " • • " •'"'' 
23 SIGLA (12) 
24 ROMAGNOLI •-•'-'• -
25 EDILFORNACIAI (8) • 
26PAVIMENTAL(5) 
27 ICORI '->--•-• 
28 SALINI • 
29 PROVERA E CARRAESI 
30 COSMA 
31 INCISA (6) 

• 1.598.367 
910.6H36 

664.116 
665.306 

607.809 
- ' 579.096 • 

507.905 
499.921 
493.588 
460.756 > 
445.433 

441.401 
382.018 

• 370.831 -
313.788 
310.452 -
259.859 
259.617 

••••- 251.349 
•'"•24tt007"" 

212.519 -

•••".la03',326-'" 
191.096 
186;-192 

' 178.157 
172.157 
172.333 • 
171.602 

. 166.101 
144.664 ' 
133.968 

1.554.375 
687.510 
458.302 
667.250 

509.840 
- 601.458 

450.363 
439.620 

248.612 
280.501 
409.804 

306.080 
333.761 
218.622 
276.559 

- 241.251 
259.348 
214.514 
260.396 
236.559 
159.935 
159.835 

N.D. 
209.460 
157.774 
293.345 
144.724 
194.491 
150.170 
93.784 

101.573 

La Cogefar era finita nel il mirino degli inquirenti an
che per i lavori dello Stadio Olimpico, ricostruito 
completamente per i mondiali '90. La procura di 
Roma aveva aperto, e poi archiviato, un'inchiesta. Si 
sosteneva che il completo rifacimento della tribuna 
Monte Mario era del tutto superfluo. Alla fine i lavori 
fecero entrare nelle casseMeirirripresa 160 miliardi 
controgliSOprevistiinizialmerite. •:''."" <r-. 

GIANNI CIPRIANI 

•al ROMA.' La Cogefar 6 stata 
largamente impegnata nei ln-
von per i mondiali di calcio 
«Roma '90», finanziati con una 

aia di miliardi. E nel 1989 i 
lavori di ricostruzionedello sta
dio Olimpico erano finiti sotto 
inchiesta. In particolare.i so
spetti degli inquirenti erano ri
volti alla ristrutturazione della 
tribuna Monte Mario, che tu 

completamente rifatta, e per la 
quale fu necessario un costo 
aggiuntivo di 30 miliardi. Alla , 
fine la procura di Roma archi- : 
viò l'inchiesta, il nuovo stadio 
Olimpico fu inaugurato tra le 

. polemiche e la Cogefar incas
so per quell'opera un «tesoro» 
di 160 miliardi rispetto agli 80 
previsti. Esattamente il doppio 
Adesso non e escluso che la 

magistratura possa decidere di 
«ricontrollare» l'iter degli ap
palli di «Roma '90», stadio . 
Olimpico compreso. Del resto : 

in sede politica già sono state 
avanzate richieste di indagare •'•: 
su tutte le gradi opere appalta- . 
te alle imprese coinvolte nello . 
scandalo tangenti milanese. Si 
vuole capire, insomma, se il 
meccanismo, delle bustarelle 
fosse una. «particolarità» lom- '• 
barda o se lo stesso sistema 
fosse applicato su scala nazio
nale. • .i"-.-...... . - , . •.. ...... ; ; 

L'«Olimpico story» era co
minciata nel 1987 quando il 
Coni, per chiudere definitiva
mente le polemiche che lo ve
devano opposto al presidente ; 
della Roma, Dino Viola, soste- •< 
nitore del progetto di un nuovo . 
mega-stadio da costruire alla 
Romamna. alla periferia della 
città, decise di ristrutturare 

completamente lo stadio 
Olimpico L'appalto fu vinto 
dalla Cogefar, che in quel pe-

, riodo rappresentava il «gioiel
lo» del gruppo Romagnoli. Poi, 
nel corso dei lavori, Vincenzo 
Romagnoli, per sanare la sua 

. situazione debitoria, fu costret
to a cedere l'azienda all'lm-

; presit del gruppo Fiat Nono
stante il passaggio di proprie-
• tà, presidente rimase l'an-

dreottiano di ferro Franco No
bili, poi dirottato al vertice del-
l'Iri.... f • , . . : - : 

• L a magistratura era interve
nuta, ipotizzando il reato di 
truffa, centrando l'attenzione 
sulla completa ricostruzione 
: della tribuna - Monte Mario, 
quella dove prendono posto 1 
«vip» e i giornalisti accreditati. Il 
presidente del Coni, Arrigo 
Cattai, aveva affermato «La tri
buna non sarà abbattuta». In

vece fu fatta balenare l'ipotesi :. 
che la vecchia struttura non ••; 
avrebbe potuto sopportare il 

. peso del pubblico e dei piloni ' •• 
che avrebbero dovutosostene- ;'• 
re la nuova copertura. Per que- >' 
sto furono fatte, a distanza di •'. 
un anno, due perizie. La pri-
ma, firmata da quattro esperti ;' 

.di scienza delle costruzioni ' 
dell'lspedil (istituto sperlmen- : 
tale per l'edilizia) stabili, dopo •• 
che erano stati prelevati cam-
pioni di cemento, che le strut
ture erano integre e che, quin- '; 
di, avrebbero potuto essere uti
lizzate anche per il nuovo sta- : 

, dio. La seconda perizia, ese- ;; 
gulta dopo le perplessità avan- £ 

. zate dalla - Cogefar da un ••; 
professore universitario, soste- » 

• neva l'esatto contrario: la Mon
te Mario andava rifatta. Tra le 
due diagnosi diametralmente 
opposte il Coni decise di segui

re i consigli della seconda. Co
si la Monte Mario fu abbattuta 
e ricostruita da capo. 30 miliar
di il costo aggiuntivo. • • 
. Una procedura •'• piuttosto 
anomala. Cosi la procura di 
Roma inviò sei comunicazioni 
giudiziarie destinate agli esper
ti che avevano firmato le peri
zie contrastanti e ad Arrigo 
Cattai; eventuale , parte lesa 
della truffa. Nello stesso tempo 
ordinò una super-perizia affi
data ai professori Caramelli e 
Sampolesi dell'università di Pi
sa e dal professo Grillo di quel
la dell'Aquila. I tre stabilirono 
che rispedii aveva ragione: le 
vecchie strutture erano «sanis
sime» e avrebbero sopportato 
il maggior peso. Peccato, però, 
che nel frattempo la Monte 
Mano era stata «picconata» e 
rifatta nuova di zecca. Solo a 

struzioni. Il gruppo Cogefa
rlmpresit, infatti, ha realizza
to nel '90 quasi 1.600 miliardi 
di fatturato, distanziando di 
quasi 700 miliardi la seconda 
in classifica, la Italstrade del 
gruppo lri. L'azienda del 
gruppo Fiat, inoltre, è azioni
sta insieme alla Cirola e alla 
Lodigiani - della Impresilo, 
quarta nella classifica stilata 
a fine anno dalla rivista spe
cializzata di settore Costruire. 
La Imprcgilo, che nel '90 ha 

.fatturato oltre 600 miliardi, è 
il braccio armato delle tre im-

'. prese costituenti nei : paesi 
.extraeuropei. ' •• •' . . .< 

Si tratta insomma di una 
: autentica potenza economi
ca. La Cogefarlmpresit parte
cipa da sola o in consorzio 
con altre imprese alla realiz
zazione di alcune delle ope
re di edilizia civile più impor
tanti del paese. Basti pensare 
al cantiere della centrale di 
Montalto di Castro, a quello 
del passante ferroviario mila
nese, a quelli per la costru
zione degli ospedali di Lec
co, dell'Aquila e di Catania, -s! 
• Il titolo della società è quo
tato alla Borsa di Milano, e da 

• tre giorni è nell'occhio del ci-
. clone in piazza degli Affari. 
Dopo • le forti flessioni dei 
giorni scorsi, ieri il titolo ha 
accusato un ulteriore crollo 

• del 4,4%; dopo che in Borsa 
' si è diffusa la notizia dell'ar

resto dell'amministratore de
legato della società. Il crollo 

• del titolo ha contribuito non 
poco • a deprimere • l'anda
mento del mercato. Il titolo 
Fiat per ora si èsalvato dal
l'ondata ribassista. Ieri han-

" no addirittura fatto registrare 
' un buon progresso 

(+1,8%). Ma a Milano au-
• jpsrtta ,ia. prepccupazi^e, di 
; un sempre maggiore coinvol

gimento.di importanti nomi 
delllecflnornìa,,,, ^nazionale 
nello scandalo. ,.. • • ,,-,.-

' (1) Nel 1991 confluisce In Irl-
" tecna: (2) Gruppo Fiat; (3) 

Gruppo Ligrestl; (4) Gruppo 
' Flatimpresit; (5) Gruppo Iri-
; tecna: (6) Gruppo Premafin; 
:'• (7) 1 % Fiat. 33% Cogefar Im

presa, 33% Girala, 33% Lodi-
- giani; (8) aderente alla Lega 

delle coop; (9) Gruppo Gavio; 
' (10) Gruppo Caltagirone; (11) 

Gruppo Itallmprese-Rendo; 
•' (12) ex Edllcoop Forlì, ade-
" rente alla Lega delle coop. ••••••:• 

quel punto di potè accertare 
•• che i 30 miliardi erano stati 

gettati al vento. O meglio: 30 
... miliardi in più erano entrati 
: nelle casse della Cogefar. .. • 

. La superperizia venne con-
., segnata dal sostituto procura

tore Pietro Catalani diretta
mente nelle mani del procura-

" tore capo Ugo Giudiceandrea. 
. Le indagini continuarono con 
'•'• alcuni interventi della squadra 

- mobile che sequestrarono do-
' cumenti nella sede del Coni al 
' Foro Italico e in quella della 

Cogelar. Poi tutto si concluse 
con un'archiviazione. Adesso, 

:' da più parti, alla magistratura 
vengono rivolti inviti ad inda-

' gare su tutti i grandi appalti af
fidato alle società invischiate 

•' nell'inchiesta milanese. E, tra 
' gli Inviti, c'è anche quello di ri
controllare il «pasticcio Olim
pico» 

Abuso di atti d'ufficio 

Nel mirino dei mostrati 
amministptori e funzionari 
di 20 comiM del Bellunese 
• • BELLUNO. ' ' Irregolarità 
nell'assegnazione di appalti 
anche nel Bellunese. Lo-ha -, 
scoperto la magistratura di ' 
Belluno, che ieri ha inviato 
quattro informazioni di jja- '. 
ranzia ad altrettanti ammini
stratori del comune di Fatta 
D'Alpago per ; abuso d'arti . 
d'ufficio. »..,•.,..- ..' •••.;'. •• . 

Nel mirino del gip Raffaele 
Massaro, Che ha firmato i 
prowedimenti.il sindaco del , 
comune, Giuliano Mognol 
(socialista), il vicesindaco, • 
Giacinto Peterle (Psdi), l'as- ' 
sessore ai lavori pubblici, il 
repubblicano Silvano. Dal 
Haos, e il segretario comuna
le Andrea Tropea. • . '.-.,,."• 

I giudici intendono far luce 
su due appalti, uno per La co
struzione e il rifacimento «lei- -
la rete fognaria, per un valore 
di circa 700 milioni, e l'oltro. 

valore 100 milioni, per la co
struzione di pensiline per la 
sosta degli autobus pubblici. 
È stato grazie ad una serie di 
intecettazioni • • telefoniche 
che gli inquirenti sono arriva
ti al sequestro della docu-

] mentazione sui due appalti. 
Dall'inizio dell'inchièsta, che 
interessa una ventina di co
muni del Bellunese, la magi
stratura ha fin qui emesso 16 
ordini di custodia cautelare e 
una decina dì informazioni 
di garanzia che hanno rag
giunto amministratori e fun
zionari di enti pubblici tra i 
quali anche l'Anas. Volumi-

1 noso il materiale sequestrato 
nei vari uffici, si tratta di do
cumenti e dischetti di com
puter, tanto che fino a questo 
momento gli 007 che cesdu-
cono l'inchiesta hanno potu
to esaminarne solo il 20 per 
cento 

Aperta a Genova un'inchiesta sulla maxitangente versata per la vendita di navi all'Iraq 
Accusati del reato di corruzione il presidente della Finsider e il braccio destro di Longo 

Tredici miliardi sulla rotta svizzera 
Tredici miliardi di tangente, finite in due conti italia
ni, in Svizzera. Quindi finiti nelle casse di qualche , 
partito di governo. Su questo giro intemazionale di 
miliardi ha iniziato a indagare il giudice di Genova • 
Massimo Terrile: si tratta dell'inchiesta sul «pizzo» 
pagato nell'affare della vendita di corvette e navi mi
litari all'Iraq nel 1980. Due persone incriminate per 
corruzione. E l'inchiesta è agli inizi. 

• • ROMA Nei giorni della bu
fera-corruzione che si.» travol
gendo Milano, un'altra vicen
da di tangenti è saltata fuon a 
Genova. Per vendere all'Iraq di 
Saddam fregate e corvette co
struite alla Fincantieri, sono 
stati elargiti, nei pnmi anni Ot
tanta, 180 miliardi di «interme
diazione» (un modo elegante 
per definire le tangenti gover
native). tramite la Banca na

zionale del lavoro di Lucca e la 
Banca commerciale di Geno
va 

Un Riudice di Genova, Mas
simo Temlc, ha iniziato a se
guire i percorsi tortuosi e oc
culti di questi miliardi, riusccn-
do a scopnre una vera e pro
pria tangente di 13 miliardi 
probabilmente finita nelle ta
sche dei politici italiani 

Questa langcnte-story inter

nazionale, e con implicazioni 
governative, è stata scoperta, 
tra le carte della commissione ; 
parlamentare sullo scandalo 
Atlanta-Bnl; e la vicenda è sta- ; 
ta raccontata ieri dal!'«Aweni-
re«. •;:.<•• •.••• - * . V Ì ; - V ' V . V ; ; - J - V 

La storia è questa: la procu
ra della Repubblica di Genova 
ha riaperto testardamente una 
vicenda archiviata il 19 gen- ; 
naio di questo anno, quando 
era stato «chiuso» giudiziaria- : 
mente II capìtolo dell'affare 
Bnl-Iraq-Fincantieri. Il giudice 
Terrile,, non soddisfatto del-
l'iarchiviazionc, ha cominciato 
a indagare proprio sui tredici 
miliardi finiti sui conti italiani: 
uno del presidente della Fin- ! 
cantieri, Rocco Basilico, l'altro 
di Giovanni Moroni (morto re
centemente), ex vicesegrcta-
no C"\ Psdi e braccio destro di 
Pietru Longo 

Ma tutta la storia dei 180 mi- *--• 
liardi di intermediazione meri- •;' 
ta di essere rivisitata. Il «via li- •:, 
ocra» al pagamento fu dato nel 
Ì982 dal presidente del Consi- • 
glio dell'epoca Giovanni Spa-
dolini. E il denaro fini ufficiai- \ 
mente nelle casse del siriano :; 
Michel Merhel, in quelle della " 
società panamense con sede", 
in Lussemburgo Dowal Corpo-

, ratlon e in quelle della liberta- ; 
na Overseas Shoe corporation. V 

Di chi si tratta? Merhe) - lo , 
raccontò il colonnello dei ser- ' 
vizi segreti Giovannone al giù- : 
dice Carlo Palermo - risulta es- '} 
sere un trafficante di droga e 
armi. Il conto sul quale dovreb
be aver ricevuto i miliardi di in
termediazione la società pana
mense era un chiuso da mesi. 

Poi c'è la società libenana 
che incassò i 13 miliardi pres
so la Swiss Bank. In un docu

mento che e depositato presso 
la Commissione Bnl, si legge 
che a prelevare i 13 miliardi fu 
direttamente Basilico, che suc
cessivamente versò il denaro 
su due conti svizzeri, sul Credi
to svizzero e sulla Banca Hof
mann. 11 primo conto intestato 
a Basilico, il secondo a Giovan
ni Moroni. E sulla base di que
ste prove il giudice Terrile ha 
formulato l'accusa di corruzio
ne nei confronti di Basilico e 
del figlio di Giovanni Moroni, 
Stefano, coinlestatario 'del 
conto svizzero, v .v t.-.. ' -, 
• Da questi due conti sarebbe

ro partiti i soldi che, secondo 
,' le ipotesi accusatorie di Terri-
-. le, sarebbero finite nelle case 
: dei partiti. Ora il magistrato di 

Genova ha deciso di interroga
te Mcrehi e di indagare ancora 
sui mkovimenti di denaro sui 

. due conti italiani in Svizzera. -
DA Ci 

Le stesse ditte in ogni grande affare 
A Roma anche nel caso Intermetro 

Ei^udi 

delle Gdoml̂ ane 92 
ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Gli affari sono affa- r 
ri. Questo lo slogan per l'ope
razione «Colombiane 92!». E :•; 
questo è stato lo slogan che ha f.'< 
garantito il sistema economico '•*: 
di corruzione, frenando in- '•':; 
chieste giudiziarie e inchieste " 
giornalistiche. Poi, dopo la 
scoperta di «tangentopoli» a 
Milano, qualcosa è cambiato;;. 
e sui meccanismi degli altari e f 
sull'uso del denaro pubblico ; 
occorrerà fare chiarezza. E la -
magistratura, la legge la deve ; 
applicare nel medesimo modo 
a Milano come a Roma dove, ••; 
per citare un caso, sono aperte •." 
inchieste sulle • Colombiane, '. 
sullo scandalo del censimento - ' 
patrimoniale affidato al Cen- r 
sus, sulla storia della metropo-
litanaromana. • • v••'•/.-M- -\'' 

Scorrendo la mappa degli £ 
appalti eccellenti che costituì- ' 
sce la trama dell'inchiese sul- . 
la corruzione nella pubblica 
amministrazione di Milano, si -
scoprono i'nomi di grandi im- ^ 
prese e consorzi nazionjli. Gli «j 
stessi nomi e le stesse imprese, •• 
che si sono affacciati nella vi- , 
cenda del.«Mondiale 90» e che 'r 
appaiono nel rriega 'affare da' ' 
migliaia di miliardi delle «Co- : 
lombiane 92»; i festeggùimenti ; 
per la scoperta dell'America ; 
che hanno portato in circola
zione qualcosa come 7 mila ' 
miliardi per l'Expo 92 e |>ertut- ; 
te le opere infrastnitturali con- ; 
nesse. •.••..•.;TC.!..-.- ;V Y;I.V".-•«•; 
;. Si tratta di quello che viene ; 
ormai definito • «pacchetto • 
Prandini», sul quale da qua)- : 
che mese stanno indagando -
ben cinque procure: Roma, vi 
Milano, Bologna, Firenze e Gè- :; 
nova. A presentare esposti for
mali alla magistratura, proprio « 
sull'illegalità delle procedure • 
di appalto (tutte trattative pri- j 
vaie), è stato il gruppo dei Ver- \ 
di della Camera dei deputati. ::' • 

Di che cosa si tratta? Di un • 
elenco di opere pubbliche che • 
potrebbe tranquillamente es- •.': 
sere intitolato: «Tutte le strade .'• 
portano alle Colombiane», da -
Gallarate a Ponte Chiasso. Ed è ;. 
interessante . scoprire come ;; 
nella pioggia di progetti per fa- ì 
re svincoli, bretelle, autostrade . 
e varianti spesso inutili, sono > 
presentì in forza le st.jsse so- *' 
cietà che hanno vinto gli ap- •' 
palli per le opere milanesi fini- ' 
te nel mirino della magistrata- [ 
ra. . .. ir.,,-r',.: ...;•'• • ...,;-r • " i ' 

Per esempio nell'elenco del- '•', 
le ditte delle infrastrutture per i 
le Colombiane c'è li Torno ' 
(opera nella linea tre della 
metropolitana milanese), im- * 
pegnata in cento milardi di Z 
strade in Lombardia; |x>i c'è la \. 
Grassetto (metro milanese) k 
interessata con la Incisa, sem- • 
pre del gruppo Ligresti, alla ' 
realizzazione di due interventi. •" 
Poi appaiono quelle imprese ! 
che raggruppate hanno messo 
le mani sulla maggior parte de- •'• 
gli appalti: per esempio il grup- •; 
pò Lodigiani-Astaldi ha otte- ' 
nulo ben cinque affidamenti 
per 200 miliardi di lire perope- : 
re in Toscana e in Lombardia fi 
Lodigiani, a Milano, è l'impre- . 
sa capogruppo per i lavori del- '' 
lo stadio Mcazza e lavora nella ; 
costruzione della linea tre del- '•: 
la metropolitana. -; ;.c -i, 
' La parte del leone, poi l'ha : 
fatta la Pizzarotti eli Parma; •, 
l'impresa di Paolo Pixzarotti, in : 
buoni rapporti con il ministro ' 
dei Lavori pubblici Gianni ' 
Prandini. A Milano la. Pizzarotti \ 
è capocommessa per il proget- * 
to ..• dell'aeroporto Malpensa-
2000; sostenitore della Pizza- ;", 
rotti all'interno della Sea (So- • 
cietà - servizi • aeroporti) che : 
controlla Malpcnsa 2000 ed è ; 
controllata dal comune di Mi- ; 
lano, è il de Robert» Mongini, • 
della stessa corrente di Prandi- ' 
ni. Nelle Colombiane parteci- • 
pa in consorzio a sette inter
venti _ 

Quindi e è il caso della Co

gefar Impresit. impegnata a Mi
lano nella costruzione della 
terza linea della metropolita
na; presente nell'elenco delle -, 
ditte impegnate nelle Coloni- _ 
bianc 92 e anche con nume«o- "' 
si progetti miliardari sulla piaz
za di Roma. Nella capitale la 
Cogefar ha partecipato alla co- -

: struzlone dello stadio Olimpi
co, riuscendo a far lievitare i 
costi in modo abnorme senza -
che la magistratura romana 
riuscisse a trovare elementi di : 
carattere penale. La Cogefar 
ha quindi costruito la penetra
zione dell'autostrada A-24 a • 
Roma, e si è fatta approvare -
dalla giunta Giubilo il mega-
prolungamento del >. sistema 
tangenziale. --• -- '«-. , . 
' •': Non si deve dimenticare, 
quindi, che la Cogefar è liriche 
una delle imprese private che 
affiancano le società pubbli-

• che in quello che viene definì-L 

to «il monopolio degli appalu • 
per la metropolitana romana»' 
Intermetro. E su Intermetro, 
costituita da Imi, Corrotte (In,-
tecna), Mctrororrià, Ansaldo 
trasporti • (Iri-Finmeccanfca), > 

• Broda ' costruzioni" ferroviarie 
. (Efim), oltre la Rat ferroviana 
e la Marcili trazione (Firema), 
cominciano a porsi interrogau-
vi in molti. Probabilmente an
che i magistrati.. «ay. . ••* 
- E ai giudici romani, a questo 

punto, viene chiesto con forza, 
da tutti i partiti dell'opposizio
ne, dì andare a visionare sul " 

' serio la regolarità della molti-
'. tudine di appalti concessi dagli 
enti locali a Cogefar e Lodigia
ni, chiedendo alla procura di • 

',' affidare alla Guardia di Finan- *• 
za indagini patrimoniali su tutti • 

; quegli esponenti politici nelle -
istituzioni che hanno trattalo ' 

. questi appalti. Come dire- gli 
effetti del «caso Chiesa» po
trebbero provocare un terre
moto politico-giudiziario che 
nella capitale potrebbe avere l 

effetti clamorosi. Sempreche il -. 
: palazzo di giustizia romano '-
decida di uscire dalle nebbie. 
E che il radicato sistema di ar-v 

' chiviazioni garantisca uno spa- ' 
zio anche alle «inchieste sco
mode» per il potere politico. 

Comunque l'attenzione del
la giustìzia, sulla colata di -ce
mento e di asfalto delle Co
lombiane, è ora incentrata sul-

• l'esposto presentato, per i Ver
di, da Anna Donati, parlamen- ' 
tare uscente. Secondo l'espo-

•; sto. su ••• un • totale - di - 80 
interventi, le imprese che Iwn-
no preso gli appalti non sono 

; più di 20, e spesso sono inca- • 
strate in consorzi e. da una let
tura attenta delle proprietà, gli 
imprenditori che hanno otte
nuto il 90SS dei lavori sono so-

~ lamente 10. Insomma si tratta 
dell'oligarchia degli •• affan» 

„ migliaia di miliardi nelle ta
sche di pochissimi gruppi ft-

; nanziari. «Alla faccia della tra-
• sparenza e della correttezza • 
della gestione degli appalti 

; pubblici», ha denunciato Anna 
'.. Donati che ha anche specifica

to un «caso limite», quello della 
>- Gima di proprietà del presi-
'" dente del Torino Paolo Borsa-

no. amico di Prandini e primo 
: degli eletti a Torino nel Psi -
; Borsano - avrebbe dichiarato 

solo tredici dipendenti, ma ha 
ugualmente ottenuto appal'i 

: perdecinc di miliardi. • 
Tra gli altri sospetti che i 

;, Verdi hanno posto all'attenzio-. 
;"ne dei giudici c'è addinttura 
' quello che tutte le gare fossero • 

artificiose, con un ruotare di 
• imprese che presentavano n-

bassi intomo al 10% mentre le • 
• altre offerte si aggiravano su un 

ribasso del 5%. E quelle stesse 
r imprese, in altre gare presenta- • 
; vano ribassi minori. Insomma 
; che tutti i concorrenti, in modo 
;•• preliminare, si erano accordati " 
'.. per spartirsi la torta. Come se- , 

condo i giudici è accaduto a ; 

Milano e lo chiamano libero 
mercato 
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